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1 PREMESSA 

Con la presente relazione si illustra il procedimento impiegato nella redazione del piano particellare di 

occupazione e d’esproprio, connesso ai lavori in epigrafe, nonché i criteri estimativi adottati per la valutazione 

delle indennità; inoltre verranno illustrate le scelte adottate nella redazione del piano particellare, che risultano 

connesse alla determinazione dei costi.  

I criteri utilizzati per determinare le indennità, si basano su metodi e parametri afferenti la disciplina 

estimativa; per “territorializzare” i parametri si è tenuto conto di elementi quali:  

• la normativa vigente;  

• le destinazioni urbanistiche delle aree definite dal P.R.G.;  

• i Valori Agricoli Medi, secondo le risultanze della Commissione Provinciale per la determinazione 

delle indennità di esproprio, per territorio comunale;  

• i Valori Agricoli di mercato dell’anno in corso, per territorio comunale;  

• i valori riscontrati da indagini svolte presso alcune agenzie immobiliari, per i valori di mercato dei 

fabbricati e delle aree edificabili.  

2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

La normativa di riferimento per la stima dei costi di espropriazione, asservimento ed occupazione 

temporanea per cantierizzazione è costituita da:  

-D.P.R. 8 giungo 2001 n. 327 e s.m.i.;  

-D.Lgs. 27 dicembre 2002 n. 302; -Legge Finanziaria 24 dicembre 2007 n. 244;  

-Costante giurisprudenza della Suprema Corte di Cassazione;  

-Sentenza Corte Costituzionale n. 181/2011  

Circolari ANAS: 

· Circolare N. 77583 del 22.05.2009 con cui si davano disposizioni per - L’osservanza delle istruzioni 

impartite sulla redazione, in fase di progetto, dei piani di esproprio; 

· Circolare n.CDG-0026768 del 28.02.12 con cui si davano disposizioni sui - Valori Agricoli - VAM a 

seguito dell'illegittimità art. 40; 
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3 CLASSIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI  

Gli immobili oggetto di stima sono stati classificati tenendo conto della destinazione urbanistica delle aree e 

della destinazione d’uso dei fabbricati.  

Da detta classificazione è risultato che oggetto di indennizzo saranno:  

- aree con destinazione agricola;  

- pertinenze di edifici di civile abitazione;  

- edifici e terreni a servizio della stazione ferroviaria dismessa. 

4 INQUADRAMENTO GENERALE DELL ’OPERA  

Il comune interessati dall’intervento è Aulla, ricadente nella Provincia di Massa Carrara. I fogli di mappa 

interessati sono i Fogli 43 e 49. 

5 CRITERI GENERALI PER LA DEFINIZIONE DELLE AREE INTERESSATE 

Le aree interessate dall’intervento sono determinate in aree da espropriare su cui avverrà la realizzazione 

delle opere di progetto, aree oggetto di occupazione temporanea definite da: aree cantieri e relativa viabilità 

provvisoria, aree da destinarsi a depositi – provvisori - di materiali di risulta etc. , e fabbricati oggetto di 

demolizione che sono stati indicati nell’elenco ditte e nel piano particellare. 

Nella definizione delle aree, si è cercato di adeguare i limiti dalle aree di occupazione coinvolte ai limiti di 

proprietà catastale secondo i criteri indicati: 

o Acquisizione dell’intera particella nel caso in cui la superficie residua della stessa risulti non più 

economicamente utilizzabile per le attività agricole, e comunque nel caso di superfici di modesta entità; 

o Evitare la costituzione di particelle residue intercluse; 

o Limitare il coinvolgimento delle corti degli edifici, le aree urbane e le pertinenze di qualsiasi tipo, ove non 

strettamente necessarie. 

Per la definizione geometrica delle sezioni trasversali di ingombro delle aree si è operato secondo i seguenti 

criteri: 

- Nelle situazioni normali di strade complementari all’asse principale la fascia di esproprio è il limite esterno 

del ciglio della scarpata; 

- Nelle situazioni normali di fossi per lo scolo delle acque la fascia di esproprio è il limite esterno delle stesse, 

ove per limite esterno si intende il ciglio esterno del fosso. 
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L’ occupazione temporanea viene valutata in base alle ubicazioni previste dei cantieri. In questa sede sono 

state considerate anche le aree per il deposito provvisorio materiali, movimentazione mezzi e quant’altro 

necessario alla realizzazione dell’opera, al solo fine di limitare le occupazioni. 

6 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE INDENNITÀ 

Le indennità di espropriazione per le aree a sicura destinazione agricola, ubicate negli agri del comune 

interessato, sono state computate adottando i criteri dettati dal Nuovo Testo Unico in materia di 

espropriazione per pubblica utilità, D.P.R. 08.06.2001 n. 327 aggiornato con D.Lgs. 27.12.2002 n. 302, con 

particolare riferimento alla recente sentenza della Corte Costituzionale n. 181 pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale, prima serie speciale n. 26 del 15/06/2011, con la quale sono stati dichiarati incostituzionali i commi 

2° e 3° dell’art. 40 del D.P.R. n. 327 dell’ 08/06/2001 ove si prevedeva che i criteri del calcolo delle indennità 

di esproprio fossero ancorati ai Valori Agricoli Medi della coltura effettivamente praticata sul fondo o della 

coltura prevalente nella zona. 

E’ stato quindi accertato, tramite indagine attraverso riviste e siti di settore per assumere informazioni in 

merito al prezzo di vendita dei suoli simili a quelli da occupare nell’ambito del presente progetto, che i valori 

già adottati e corrispondenti ai Valori Agricoli Medi quantificati dalla Commissione Provinciale Espropri di 

Massa Carrara per l’anno 2015, quindi potevano essere ritenuti congrui in quanto molto vicini ai valori agricoli 

di mercato in considerazione delle culture effettivamente praticate e delle caratteristiche proprie dei terreni 

in esame. 

Nelle tabelle di seguito, vengono indicati i valori agricoli medi di riferimento indicati dalla Commissione 

Provinciale Espropri di Massa Carrara per l’anno 2015. 
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Sono state accertate altresì aree qualificate Enti Urbani sulle quali insistono Fabbricati di civile abitazione, o 

loro pertinenze, ricadenti in zona di P.R.G. “B di completamento”. 
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Il valore unitario di riferimento utilizzato per tali aree, pari a € 60,00/mq, è stato considerato congruo in 

considerazione del tipo di utilizzazione secondo valori di mercato correnti nella zona. 

Per le particelle appartenenti alle Ferrovie dello Stato, sulle quali insistono anche gli edifici oggetto di 

demolizione, non è stata applicata alcuna indennità di esproprio, secondo la convenzione tra le parti. 

7 CALCOLO DELL’ INDENNITA’ DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA 

Per l’occupazione delle aree di cantiere (occupazione temporanea) si è fatto riferimento ad un periodo di 

occupazione di 15 mesi (1,25 anni). 

In via cautelativa, qualora si decida di procedere con l’iter previsto dall’art. 22 bis del T.U., come per le aree 

di cantiere, ad un periodo di occupazione di mesi 15 (1,25 anni). 

L’indennità di occupazione temporanea è stata calcolata secondo quanto disposto dall’Art.50 del T.U. in 

materia di espropriazioni DPR 327/2001




